SORGENTE D’ACQUA VIVA

Nelle acque del Battesimo

C. Venite applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

A. Ascoltate oggi la sua voce: non indurite il vostro cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto.

LA PAROLA       Dal libro del profeta Ezechiele   (47, 1.5-7; 9. 12)

Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente. Quell’acqua scaturiva sul fianco destro. Era un fiume che non potevo attraversare, perché le sue acque erano cresciute, erano acque navigabili, un fiume da non potersi passare a guado. Poi mi fece ritornare sulla sponda del fiume; voltandomi vidi che sulla sponda del fiume vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e dall’altra. Mi disse: “Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il fiume vivrà, il pesce vi sarà abbondantissimo, perché quelle acque dove giungono, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il fiume, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui fronde non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina”.      Parola di Dio.

Traccia per la riflessione

La visione del tempio escatologico, da dove esce un’acqua tranquilla è figura dell’unico tempio in cui gli uomini adoreranno Dio in Spirito e verità. E’ Cristo il tempio, è Cristo l’acqua viva, quella che risana tutto ciò che lambisce. E’ dal suo fianco trafitto che scaturisce l’acqua, simbolo profetico del dono dello Spirito e delle acque del Battesimo. Il fiume che sgorga dal tempio è datore di vita, tutto quanto cresce sulle sue sponde non conoscerà la morte e tutto ciò che in lui si muove riceve la vita che non finisce. Oggi questa parola si è fatta evento per noi che l’abbiamo ascoltata, oggi il Signore entra, come acqua che purifica risana e dà vita, nella nostra storia, oggi dobbiamo accogliere la salvezza.

POLISALMO 

Dio fa cose grandi e incomprensibili,                            Dalle tue alte dimore irrighi i monti,

meraviglie senza numero,                                               con il frutto delle tue opere sazi la terra.

dà la pioggia alla terra                                                    Fai crescere il fieno per gli armenti e l’erba al servizio

                                                                                        dell’uomo,

e manda le acque sulle campagne.                                 perché tragga alimento dalla terra.

Se trattiene le acque,                                                       Il Signore aprirà per te il suo benefico tesoro,

tutto si secca,                                                                  il cielo, per dare alla tua terra la pioggia a suo tempo

se le lascia andare, devasta la terra.                                e per benedire tutto il lavoro delle tue mani.

Tu visiti la terra e la disseti:                                           Il fiume di Dio è gonfio di acque;

la ricolmi delle sue ricchezze.                                        tu fai crescere il frumento per gli uomini.

Così prepari la terra:                                                       I prati si coprono di greggi,

ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,                              le valli si ammantano di grano;

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.         tutto canta e grida di gioia.

Coroni l’anno con i tuoi benefici,                                  Stillano i pascoli del deserto

Al tuo passaggio stilla l’abbondanza.                             e le colline si cingono di esultanza.

ADORAZIONE SILENZIOSA

LA PAROLA

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (6, 3-6; 9-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del Battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui. Egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.                    Parola di Dio.
Traccia per la riflessione

Vita o morte:   davanti a te Signore dobbiamo deciderci. Noi sperimentiamo la morte, sempre, ad ogni passo, viviamo l’angoscia della fine, sentiamo il peso schiacciante del nostro peccato. Tu ci offri la vita: gioiosa, eterna; libera dall’ansia e dal dolore, libera finalmente dalla morte. Noi desideriamo la vita, vogliamo lasciare sulla croce che ci ha salvati l’uomo vecchio che continua a voltarsi indietro, che non è ancora convinto che ci stai conducendo, attraverso il deserto, verso la libertà, verso la terra della promessa. Siamo piccola cosa, Signore, così miseramente attaccati alle nostre deboli convinzioni, che ci è difficile comprendere l’immensità del tuo dono. Dobbiamo liberarci dalla paura di cambiare, dobbiamo staccarci dalle inutili sicurezze e aggrapparci a te, roccia che ci salva. Siamo certi di riuscire, perché tu lo farai per noi.

Preghiamo insieme

Signore Gesù, che hai dato alla Samaritana

la speranza dell’acqua che disseta, 

metti nei nostri cuori il desiderio

di dissetarci alla tua acqua.

Apri i nostri orecchi all’ascolto della tua parola,

rendici consapevoli del nostro Battesimo,

risveglia in noi la memoria

delle acque che ci hanno salvato

e fa che ogni Eucaristia 

rinnovi in noi il miracolo del tuo amore.

Conducici tu, di Pasqua in Pasqua,

fino alla Pasqua eterna,

gioia senza fine, canto eterno di lode

alla Trinità beata.

PREGHIERA RESPONSORIALE

C. “Il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; allora Mosè invocò l’aiuto del Signore”.

A. Nel deserto e nella prova noi ti invochiamo, Signore, sii la nostra roccia e l’acqua che ci salva.

C. “Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza”.

A. Tu sei la nostra forza e il nostro canto, in te è la nostra salvezza,.

C. “Chi beve dell’acqua che gli darò non avrà mai più sete”.

A. Fa, o Signore, che ogni desiderio lontano dalla tua volontà si spenga e rimanga in noi solo la sete di te. 

C. “L’acqua che gli darò diverrà in lui una sorgente di acqua che zampilla verso la vita eterna”.

A. Signore, che col Battesimo ci hai fatti come te, mantienici nella tua comunione, perché viviamo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     già adesso l’eternità promessa.

PREGHIERE DELL’ASSEMBLEA                                     BENEDIZIONE 

